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ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI 

CONTABILI DI BRESCIA 

 

Incontro di aggiornamento ï Corso Base per Revisori EE.PP. 

Brescia, 12.11.2021 

1) CONTROLLI SULLA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE, 

CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 

CONTABILITAô ECONOMICO-PATRIMONIALE DEGLI ENTI IN CONTABILITAô FINANZIARIA 

ALLEGATO 4/3 AL D. LGS. 118/2011 

 

2) CONTROLLI SUGLI ORGANISMI PARTECIPATI 
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ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI DI  BRESCIA 

Eô stata pubblicata nel febbraio 2019 la nuova versione dei  

ñPrincipi di vigilanza e controllo dellôorgano di 

revisione degli enti localiò,  

adeguata al d.lgs. 118/2011 e alle recenti novità normative in materia di enti 

pubblici e società partecipate da amministrazioni pubbliche. 

 Il CNDCEC, con questo documento, vuole sensibilizzare i colleghi che svolgono 

attività di revisione ad operare secondo la massima diligenza e professionalità che 

lôincarico e la normativa impongono e ha elaborato i principi quali linee guida e 

supporto tecnico per lo svolgimento dellôattivit¨ di vigilanza e controllo.  

Tali principi rappresentano un codice etico e di comportamento per lôorgano di 

controllo e sono espressione della sinergia tra Consiglio Nazionale, Ministero 

dellôInterno, Ministero dellôeconomia e Corte dei Conti. 
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ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI DI  BRESCIA 

 

Si tratta di un documento formato da 12 capitoli, di circa 250 pagine, che 

costituisce un vademecum operativo con focus sui controlli che l'organo di 

revisione deve pianificare e programmare al fine di implementare un modus 

operandi che consenta di ridurre il rischio di revisione a un livello "accettabile" e 

che sia adeguato agli obblighi connessi all'attività di vigilanza e controllo e alle 

relative responsabilità. 

 

Eô lôaggiornamento di una versione precedente, che per la prima volta tratta dei 

controlli DELLôORGANO DI REVISIONE: 

-sugli ORGANISMI PARTECIPATI 

- sul BILANCIO CONSOLIDATO 
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PRIMA DI TRATTARE QUANTO INDICATO 
DAL VADEMECUM OPERATIVO DEL 

CNDCEC,  
ritengo opportuno  

riprendere il tema della gestione economico- 
patrimoniale  ex 
D.Lgs. 118/2011  

 
Allegato n.4/3: Principio contabile applicato 

concernente la contabilità economico 
patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria  

 

PARTE PRIMA: CONTROLLI 

SULLA GESTIONE ECONOMICO -

PATRIMONIALE  
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D.Lgs. 118/2011 coordinato con i decreti 
correttivi (lôultimo ¯ del 1^ settembre 2021)   

 
Allegato n.1: Principi contabili generali  

 
Allegato n.4/1: Principio contabile applicato concernente 

la programmazione di bilancio 
  

Allegato n.4/2: Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria  

 
Allegato n.4/3: Principio contabile applicato concernente 

la contabilità economico patrimoniale degli enti in 
contabilità finanziaria  

 
Allegato n.4/4: Principio contabile applicato concernente 

il bilancio consolidato 
  

I testi costantemente aggiornati sono rinvenibili in: 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-

I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/principi_contabili/ 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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IL QUADRO NORMATIVO ART. 151 T.U.E.L.: 
é 

4. Il sistema contabile degli enti locali garantisce la 
rilevazione uni tar ia dei fatti gestionali sotto il profilo 

finanziario, economico e patrimoniale, attraverso 
l'adozione:  

a) della contabilità finanziaria, che ha natura 
autorizzatoria e consente la rendicontazione della 

gestione finanziaria;  
b) della contabilità economico-patr imonia le a i  

f in i  conosci t iv i, per la rilevazione degli effetti 
economici e patrimoniali dei fatti gestionali e per 

consentire la rendicontazione economico e 
patrimoniale.  

5. I risultati della gestione finanziaria, economico e 
patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 
comprendente il conto del bilancio, il conto 

economico e lo stato patrimoniale. 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Definizione: la competenza finanziaria costituisce il 
criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle 
obbl igazioni  g iur id icamente per fezionate 
at t ive e passive(nel bilancio di competenza e il fulcro del sistema è 
legato al momento della decisione e fonda la sua base su un obbligazione 
giuridicamente rilevante - un contratto, una gara, una norma, é). 

Eô previsto che tutte le obbligazioni giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili 
imputandole all'esercizio in cui 
l ' o b b l i g a z i o n e  v i e n e  a  s c a d e n z a 
( è  p e r  e f f e t t o  d i  q u e s t o  i n c i s o  f i n a l e  c h e  s i  
p a r l a  c o r r e n t e m e n t e  d i  « c o m p e t e n z a  
f i n a n z i a r i a  « p o t e n z i a t a » .  

Per quanto riguarda l'entrata, non è più possibile 
accertare somme che scadono in esercizi futuri. 
Parallelamente, non possono essere riferite a un 
determinato esercizio finanziario le spese per le quali 
non sia venuta a scadere nello stesso esercizio 
l'obbligazione giuridica. 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA FINANZIARIA  
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Di fatto, la contabilità finanziaria, con questo nuovo 
principio, non anticipa più la registrazione dei fatti 
gestionali, ma li contabilizza in un periodo molto più 
prossimo alla fase finale del processo, ossia alla 
movimentazione di cassa. 
 
La competenza finanziaria si fonda sullôevidenza del 
momento temporale in cui si originano i flussi di 
crediti e debiti, indipendentemente da altri 
ragionamenti circa lôuso e il consumo dei sottostanti 
fattori produttivi. 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA FINANZIARIA 



9 9 

Con il nuovo principio della competenza finanziaria, 
le modalità di contabilizzazione cambiano 

radicalmente rispetto al passato, soprattutto in 
riferimento alla gestione delle spese per 

investimento: l'impegno dell'opera che si è 
programmato di realizzare non è registrato nell'anno 

in cui sono stati reperiti i mezzi finanziari ma, 
piuttosto, in base alla maturazione degli stati di 

avanzamento lavori negli anni successivi. 
 
 

FPV = saldo finanziario alimentato con entrate già 
accertate che vanno a coprire obbligazioni passive 

già assunte, ma esigibili negli es. successivi 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA FINANZIARIA 
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Il nuovo principio si preoccupa in ogni caso di 
prevedere, al momento della progettazione 
dell'opera, di aver predisposto la copertura 

finanziaria per tutto l'investimento, pur senza 
registrare nello stesso anno l'impegno di spesa. 

 
 

Esempio:  

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA FINANZIARIA 
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DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA 

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO N     

ENTRATA   SPESA   

MUTUO  ϵ   1.000,00  OPERA X  ϵ      200,00 (SAL) 

    FPV OPERA X  ϵ      800,00  

   ϵ   1.000,00     ϵ   1.000,00  

        

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO N+1     

ENTRATA   SPESA   

SALDO FPV  ϵ      800,00  OPERA X  ϵ      500,00 (SAL) 

    FPV OPERA X  ϵ      300,00  

   ϵ   1.000,00     ϵ   1.000,00  

        

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO N+2     

ENTRATA   SPESA   

SALDO FPV  ϵ      300,00  OPERA X  ϵ      300,00 (SAL) 

   ϵ   1.000,00     ϵ   1.000,00  

Le somme imputate a FPV non vengono impegnate (non diventano residui passivi) e 

diventano a fine anno economie ï poich® non devono ñgonfiareò il risultato 

dôamministrazione, a questo fine, vengono portate in riduzione nel calcolo del risultato 

(segue il PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE ) 
Il FPV è stato istituito per rappresentare contabilmente le spese che verranno imputate nei successivi esercizi 

(SAL) ï è lo strumento che rappresenta e misura la DISTANZA TEMPORALE fra acquisizione delle risorse ed 

effettivo impiego  
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Risultato di amministrazione 
 

Attenzione al fatto che 

IL FPV viene portato 

a riduzione del 

risultato, con segno 

meno:  
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SCENDIAMO UN POô PIUô NEI çPARTICOLARI 
NORMATIVI»:  

Il nuovo sistema contabile 
Art. 2 comma 1 del D. Lgs. 118/2011  

 
ñLe Regioni e gli enti locali di cui all'articolo 2 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
adottano la contabilità finanziaria cui 

affiancano, ai fini conoscitivi, 
un sistema di 

contabilità economico-patrimoniale,  
garantendo 

la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia 
sotto il profilo finanziario che sotto il profilo 

economico-patrimoniale.ò 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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CONTABILITÀ ECONOMICA 
 
 

Tra le novità della riforma, c'è dunque 
l'affiancamento della contabilità economico-

patrimoniale a quella finanziaria, caratteristica dei 
bilanci degli enti locali.  

 
 
 

L'obiettivo è quello di arrivare a consolidare il 
bilancio degli enti con quelli delle società e degli 
organismi controllati e partecipati, in modo da 
rappresentare l'azione complessiva degli Enti. 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Nellôambito di tale sistema integrato, dunque, la 
contabilità economico-patrimoniale  

a f f i a n c a   
la 

contabilità finanziaria  
(che costituisce ancora il 

sistema contabile principale e fondamentale per 
fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati 

della gestione finanziaria)  
per rilevare i 

costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle 
transazioni poste in essere da una 

amministrazione pubblica. 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 



16 16 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Modalità attuative 
 

Gli enti locali devono garantire la 
rilevazione unitaria  

dei fatti gestionali sotto il profilo 
finanziario ed economico-patrimoniale 

adottando il 
  

piano dei conti integrato  
di cui 

allôarticolo 4 del D. Lgs. 118/2011. 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Lôintroduzione della contabilit¨ economico-
patrimoniale, 

da affiancare a quella finanziaria, 
non rappresenta una novità per gli ee.ll. 

 
Å Viene però disciplinata la modalità di attuazione 
del ñsistema contabile integratoò, in grado cio¯ di 
rilevare, contestualmente alla registrazione 

delle operazioni, gli aspetti finanziari 
(autorizzatori) e quelli economico-patrimoniali 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Importanza della òmatrice di correlazioneó: 
struttura integrata nella quale le transazioni 

sono registrate nei tre livelli evitando 
riconciliazioni successive  

 
(se non per le scritture di rettifica e 

assestamento di fine esercizio) 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Le novità 
Si esclude, quindi, la possibilità di trarre le 

risultanze economico-patrimoniali della 
gestione 

mediante la riclassificazione e la 
conciliazione  

ex 
post  

dei risultati finanziari , come valeva in 
passato, mediante il c.d. «prospetto di 

conciliazione» 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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ciascuna voce del piano relativo alla contabilità 
finanziaria  

viene correlata  
alle corrispondenti voci del piano relativo alla 
contabilità economico-patrimoniale mediante  

schemi di transizione 
predisposti periodicamente 
 dal Dipartimento della RGS 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Il Piano dei conti integrato 
 

La previsione di un piano dei conti integrato 
(capace cioè di conciliare in seô gli aspetti 
finanziari, economici e patrimoniali della 

gestione degli enti in contabilità finanziaria) 
 comune a tutta la P.A. 

(un unico sistema di conti applicabile a tutti gli enti 
in contabilità finanziaria) 

è finalizzata alla riduzione ad un solo schema 
classificatorio delle entrate e delle spese poste 
in essere da tutti gli enti, permettendo così di 

superare le difficoltà in sede di consolidamento 
e di analisi dei dati di finanza pubblica. 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Obiettivi 
(punto 1 principio contabile della comp. eco-patrim.) 

 
- permettere lôelaborazione del bilancio consolidato 
di ciascuna amministrazione pubblica con i propri 
enti e organismi strumentali, aziende e società; 

 
- predisporre la base informativa necessaria per la 

determinazione analitica dei costi; 
 

- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della 
situazione patrimoniale ed economica dellôente e 

del processo di provvista e di impiego delle 
risorse; 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Si ha così il superamento del SIOPE 
(Sistema informativo sulle operazioni 

degli 
enti pubblici),  

la cui applicazione era 
limitata alla sola rilevazione dei 

flussi di 
cassa  

attraverso una codifica uniforme 
per tipologia di enti 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 



25 25 

VALENZA  «PURAMENTE» CONOSCITIVA  DEL 

CONTO ECONOMICO E DEL CONTO DEL 

PATRIMONIO: 

«Eô probabile che il  fondo di dotazione negativo corrisponda ad un rilevante importo  negativo 

del risultato  di amministrazione. 

Considerato che lôarticolo 2, commi 1 e 2, del presente decreto (D. Lgs. 118/2011 n.d.r.) prevede 

lôadozione della contabilità economico patrimoniale a fini  conoscitivi, lôordinamento contabile 

degli enti territoriali  e dei loro enti e organismi strumentali in contabilità finanziaria  non 

disciplina le modalità di ripiano del deficit patrimoniale.  

Ma proprio  la funzione conoscitiva della contabilità economico patrimoniale impone al Consiglio 

e alla Giunta di valutare con attenzione le cause di tale grave criticità,  per verificare se le azioni 

previste per il  rientro  dal disavanzo finanziario, se in essere, garantiscono anche la formazione di 

risultati  economici, in grado, in tempi ragionevoli, di ripianare il  deficit patrimoniale. Altrimenti,  

lôente è tenuto ad assumere le iniziative necessarie per riequilibrare  la propria  situazione 

patrimoniale, e per fronteggiare tempestivamente le proprie  passività>>. 

 

 

 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA COMPETENZA ECONOMICA 
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I risultati (economico e patrimoniale) hanno pertanto valore çsegnaleticoè é concorrono per 

scongiurare il rischio di DISAVANZI  LATENTI é.. O per capire quali soluzioni vi possano 

essere per ripianare i disavanzi (lôEnte dotato di buon patrimonio potrebbe anche decidere di 

valorizzarlo/alienarlo, prendendo le giuste mosse dallôanalisi del conto del patrimonio; talvolta il 

patrimonio non è adeguatamente rappresentato in bilancio: non tanto per la valorizzazione dei 

beni demaniali (per definizione non alienabili), ma di qelli patrimoniali (esempio: reti 

distribuzione gasé). 

 

Richiamo delle situazione di squilibrio FINANZIARIO degli Enti:  

- DISAVANZO (ART. 188 TUEL) - Il disavanzo di amministrazione può essere ripianato negli esercizi 

successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura. 

- - DEFICITARIETAô STRUTTURALE (ART. 242 TUEL) - Sono da considerarsi in condizioni 

strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da  

un apposita tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi dei quali almeno la metà 

presentino valori deficitari. Sono soggetti a controllo centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi (costo 

servizi a domanda individuale= almeno il 36%; acquedotto= almeno lô80%; rifiuti = copertura integrale con tariffa). 

- «PRE-DISSESTO» (ART. 243-BIS TUEL ) ï Riequilibrio finanziario pluriennale -- Squilibri 

strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario.  

- «DISSESTO» (ART. 244 TUEL) ï  lôEnte non pu¸ garantire l'assolvimento delle funzioni e dei servizi 

indispensabili ovvero esistono nei confronti dell'ente locale crediti liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare 

validamente fronte con le modalità di cui all'articolo 193/194.   

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA COMPETENZA ECONOMICA 

. 
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Ma il Piano dei conti integrato, da solo, non 
¯ sufficiente per garantire lôunificazione: 

 
servono anche criteri comuni di 

contabilizzazione: 
 

1. COME? Regole generali ed applicative 
(Principi contabili) 

 
2. COSA? Apprezzamento di tutte le 

transazioni, non solo quelle finanziarie 
(Sistema di contabilit¨ ñintegrataò) 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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il nuovo Piano dei conti integrato, 
permette la  

contestuale registrazione ed  
imputazione  

delle transazioni nellôottica 
sia della competenza finanziaria che 

economico-patrimoniale. 
Schematizzando: 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Definizione 
(punto 17 principi generali o postulati) 

 
Å <<La competenza economica rappresenta il 
criterio con il quale sono imputati gli effetti 

delle diverse operazioni ed attività 
amministrative che la singola 

amministrazione pubblica svolge durante 
ogni esercizio e mediante le quali si 

evidenziano ñutilit¨ economicheò cedute e/o 
acquisite anche se non direttamente 

collegate ai relativi movimenti finanziari.>> 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Nel primo caso  
(processo di scambio: COSTI/RICAVI) 

 
Å la competenza economica dei costi e dei 
ricavi è riconducibile al principio contabile 
n. 11 dellôOrganismo Italiano di Contabilit¨ 

(OIC) ñélôeffetto delle operazioni e degli altri 
eventi deve essere rilevato contabilmente 
ed attribuito allôesercizio al quale tali 

operazioni si riferiscono  
e non a quello in cui 

si concretizzano i relativi movimenti di 
numerario (incassi e pagamenti).ò 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Nel secondo caso (processo di erogazione: 
proventi/oneri)  
ï Proventi - 

 
 
 

Le risorse finanziarie rese disponibili per le attività 
istituzionali 

dellôamministrazione, come i diversi proventi o trasferimenti 
correnti di natura tributaria o non, si imputano 
allôesercizio nel quale si ¯ verificata la 

manifestazione finanziaria e se 
tali risorse sono risultate impiegate per la copertura dei costi 

sostenuti per le attività istituzionali programmate (tributi in 
autoliquidazione: si imputano per cassa). 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Nel secondo caso (processo di erogazione) - Proventi 
 

ECCEZIONE 
 

i trasferimenti (ATTIVI, cio¯ ottenuti dallôEnte) a 
destinazione vincolata (correnti e in 

c/capitale) sono imputati in funzione della copertura 
degli oneri a cui sono destinati.  

 
Quindi trasferimenti 

attivi a destinazione vincolata: 
Å correnti sono imputati economicamente 

allôesercizio di competenza degli oneri alla cui 
copertura sono destinati; 

Å in conto capitale, vincolati alla realizzazione di 
immobilizzazioni, sono imputati, per un importo 
proporzionale allôonere finanziato, negli esercizi nei 

quali si ripartisce il costo/onere 
dellôimmobilizzazione (es. quota di ammortamento). 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Altre rilevazioni (integrazione, rettifica e 
completamento), non rilevate in contabilità 

finanziaria 
 

a) le quote di ammortamento relative alle 
immobilizzazioni materiali ed immateriali 

utilizzate; 
 

b) le eventuali quote di accantonamento ai 
fondi rischi ed oneri futuri (lôaccantonamento ai 
fondi rischi ed oneri di competenza dellôesercizio ¯ effettuato 
anche se i rischi e gli oneri sono conosciuti dopo la chiusura 

dellôesercizio fino alla 
data di approvazione della delibera del 

rendiconto della gestione); 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Altre rilevazioni  
(integrazione, rettifica e completamento) 

 
c) le perdite su crediti e gli accantonamenti 

al fondo svalutazione crediti; 
d) le rimanenze iniziali e finali di materie prime, 
semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, 

incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
e prodotti finiti; 

e) le quote di costo/onere o di ricavo/provento 
corrispondenti ai ratei e risconti attivi e 

passivi di competenza economica 
dellôesercizio; 

DEFIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Altre rilevazioni  
(integrazione, rettifica e completamento) 

 
f) le variazioni patrimoniali relative agli esercizi 

pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e 
proventi/ricavi nel corso dellôesercizio, nonch® ogni 
altro componente economico da contabilizzare nel 
rispetto del principio della competenza economica 

e della prudenza  
(ad esempio sopravvenienze e 

insussistenze) 
 

Non si dimentichi, invece, che la scelta normativa in ambito 
privatistico di eliminazione della sezione straordinaria del 

Bilancio risponde principalmente allôesigenza di garantire una 
maggiore omogeneità dei bilanci, in quanto, di frequente, la 
distinzione tra gestione ordinaria e straordinaria era lasciata 

alle valutazioni del redattore del bilancio, e di allineare la 
normativa con quella dei principi contabili internazionali. 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Norma di chiusura (rinvio) 
Punto 8 del principio contabile 

 
per quanto non specificatamente previsto nel 
documento, valgono gli articoli dal n. 2423 al 

n. 2435 bis (disciplina del bilancio di 
esercizio) del codice civile e i principi 
contabili emanati dallôOIC. 

DEFINIZIONE E PRINCIPIO DELLA 

COMPETENZA ECONOMICA 
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Ma quale momento della contabilità finanziaria 
bisogna prendere in considerazione ai fini 

della misurazione? 
 
 
 
 

Quale fase dellôentrata e della spesa rileva ai 
fini della registrazione economico-patrimoniale? 

LA MISURAZIONE DEI COMPONENTI  DEL 

RISULTATO ECONOMICO 
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 MEMO:  
  

       
Le fasi delle entrate                 Le fasi delle spese 

________________________________________________ 
 1) previsione                        1) previsione       

               
     ----------------------------------------------------------------------------------------------- 

2) accertamento                  2) impegno                                                                           
       

                         3) liquidazione      
        

---------------------------------------------------------------------------------------------- 
   3) riscossione                      4) ordinazione 

          (fase interna)  
  4) versamento (fase eventuale)                      5) pagamento      

 
  

Area della previsione 

Area della 

competenza 

finanziaria �² 
diritti/obblighi  

Area della cassa 

Delta = 

economie o 

diseconomie; 

(disecon. di spesa 

non sono 

ammesse) 

Delta = 

residui 

A R E E 


